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‘TORINO, 24 LUGLIO 1878, 





Il primo banchetto politico. 


È chiuso il periodo delle disoussioni po- 
litiche in Parlamento è si apre quello 
delle disonssioni politiche a mensa. Co- 
minciamo anclie in ciò ad imitare. gl'In 
“glesi, e sperfamo che, come î ministri della 
regina Vittoria, così quelli di re Vittorio 
Emanuele non disdegneranno di scendere 
dai loro tripodi per trattenersi. ooî sem- 
plici cittadini e squarciare ad essi una 
parto dell'avvenire che tengono în serbo. 
Sarà ciò tanto più probabile e necessario 
se si convocheranno gli elettori in otto- 
bre, perchè il Goyerno non vorrà perdere 
lo buone ocensioni. di chiarite i snoi in- 
tendîmenti © dilegnare gli equivoci. 

La serie di questi pranzi estivi fu in- 
tanto aperta n Reggio, ove uno ne fu 
dato ad nn capo di parte radicale, l'on. 
Bertani, ed a cui assistevano i maggio» 
renti di essa © i rappresentanti del Cro- 
stolo, dulla Minoranza, del Presente ed 
altri loro organi; si Vrixdò ala salute 
dol Garibaldi e del Mazzini, © il Bertani 
espose le sue {lce, naturalmente rolative 
ad un lontano avvenire, giacchè per ora 
la fazione radicale, 0, per dir le cose col 
vero loro nome, repubblicana, non forma 
che una specie di politica accademia. 

Nom pare tuttavia che neppure a quel 
banchetto vi fosse. pieno nccordo, s'in- 
tende, politico, giacchè la discrepanza di 
idee tra gente onesta non escìnde la re- 
ciproca stima ed amivizia, e specialmente 
quando non sì tratta ancora di applicare 
le prefate idee. È passato il tempo in cni 
i seguaci delle diverse acuole letterarie e 
filosofiche si odisvano cordialmente. © 
corcavano di fusi tutto Îl male possibile. 
SI può drisdare insieme e ciasonno man: 
tenere le sue opinioni. 

L'Avisi adunquo notò che i convitati 
‘non erano veramente all'unisono e ciò lo 
poneva in un certo imbarazzo, temendo 
di offendere Ja suscettività di taluno. E 
il Rosori gli dimandò quando si sarebbe 
potuto ottenere il uovo ordine di cose. 
Ma il dimandato troneò la questione 0s- 
servando che i desideriî non si potranno 
soddisfare per lunga pezza, tenuto conto 
del sentimento generale del puese, che si 
ha ancora a percorrere un lnngo ed aspro 
cammino, Respiriamo, Catilina non è an- 
cora alla porta, lo affermano coloro steasì 
cho vorrebbero veder vicino. l’ordine sul- 




















lodato di cose. Del resto non. vogliono 
che si asserraglino le vie, pensano che lo 
scendere in piazza non gioverebbe a nulla [la 





APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


et 


SOMMARIO. — La pigrizia — Un, consiglio) 
prontamente accettato — Brano, di con- 


versazione al call sopra l’opera L'Ebreo, 


del Al" Apollonî, audata in scena al tea-| 


tro Alfieri. 


Più d'ima volta ho dovuto sentito (e 
così pure avrà sentito più d'uno trà i 
miei lettori) quanto vero dicesse Buffon 
affermando cho « tous les hommes tendeni, 
è la paresse n e, massimo in queste giore 
nate caldissime, llo provato compassione 
per quelle popolazioni dardeggiate con 
preforenza spociale dai raggi del sole, lo 
quali a questa pigrizia tendono anche più 
delle altre; ma più di una volta anchel 
mi è risovvenuto di una corta pagina di) 
un sapidissimo scrittore di oni mi onoro 
di essere amico, in cui ogli, nel far l’a- 
pologia della pigrizia, arriva perfino al 
dirla « sorella germana della sapienza, » 

Metastasio mostrava ne’ suoi soritti di 
non punto vergognarsi di un poco di] 
« organica sua confessata pigrizia; n e; 
por ne dire di altri. parocchi, anche il 
Giusti, in qualche luogo, ne parla come 





nerale del paese. Allora avremo nna re- 


[tia clie sentà tutta Ja maestà delle tra- 
zioni italiane. È la politiva dell’avve- 
nîre, 

Colla politica del presente possono in- 
tanto esprimere liberamente i loro pen- 
ieri, quanto e forse più che non in una 
repubblica, E l'on. Bertani gode di tro- 
varsi anco fra dissenzienti, d'essere stato 
mandato al Parlamento da una parte di 
'essì, mella speranza che si. convertiranno, 
Si vede che gl'Italiani al postutto non 
[sono intolleranti e. nòn si guardano al 
(squaroiasacco | per qualche gradazione di 
opinione. L'on. Bertani è repubblicano, 
mia non ‘alla foggia di Alberto Mario 
che non si lascia eleggere, nè del Cat: 
taneo, che si lasciava eleggere, ma non si 
recava al Parlamento ; egli è nomo d'a- 
zione, e raccomanda che ai vada avanti 
lcon prudenza, Adelante Pedro, si predes, 
con guicio.. Tuttavia non vnole che si 
‘aspetti la repubblica come la manna dal 
‘cielo, ma col 2adoremus, e che alla sen- 
tissima idea si sacrifichino forze e denari. 
Lasciando poi la tesì accademica e ve- 
nendo ai fatti recenti, fa una breve cen- 
[sua dello amministrazioni passate e nota 

















lega di principi, ma d'interessi, la quale 
produsse tuttavia un Gabinetto, il quale 
non è fl suo ideale, ma su cui si possono 
fondare corte speranze. Non conviene 
‘quindi scoraggiarlo, non comprometterlo, 
(per non cadere in pericoli maggiori. Non 
(fi stupisce che il Nicotera ai spaoci in 
parole el in fatti monarchico, ma che 
tale lo croda il pneso; I ministri ebbero 


‘sua promessa. 


il sole per 16 anni, ha un po'di torei 


le aspettano tranquilli l'approvazione ge- 


fl torto di farsi applaudite due volte 
dalla destra a proposito della conolone 
di Mantova è della Lista civile, Poi un’a- 
(spra censura al Depretis che fece appro» 
vare le convenzioni delle ferrovie prima! 
della legge elettorale, contrariamente alla 


La posizione vostra, dice il Bertani ai 


(suoi commensali, è difficilissima, ma non 
conviene perdere coraggio, manca per ora 
l'elemento, ma lo troveremo, Molta gente 
aspetta a venire a nol; usa a contemplare 


collo e ci mette fatica a farsi avanti, ma 


(sciato poco stante tale argomento, il Ber- 
tani invita il Crostolo e la. Minoranza 


pubblica nè francese, nè spagnuola, malad affrateliarei, a tendere ad un solo 


‘scopo. Inténde formare a Roma un gior- 
nalone democratico, al cui programme ai 
lassociarono già i sigg. Cairoli, Cucchi, 
(Ceneri, Mussi, Cavallotti, Ghinosi, A, 
Mario, G, Carducci, Salvatore Morelli © 
'aniche il Crispi (quantunque abbia detto 
cli la monarchia ci unisce e la repub» 
blica ci dividerebbe). 

Il signor Depretis è debitamente avvi- 
lato, e cosa. prevista, mezza provvista. 
[Egli sa quale assegnamento potrà fare sui 
radicali, 

Ma come questi signori hanno la bontà 
di aspettare che il sentimento generale 
del paese sia per loro, dovranno, oredia» 
mo, aspettare alquanto. È vero che la 
repubblica fu stabilita in Francia e olò 
[può aver contribuito ad accrescere nl- 
‘quanto in Italia il numero degli amatori 
(dol genere; ma în Francia era una buona 
ragione clie mon é in Italia. La repub- 
blica si stabilì perchè î monarchici si 
‘combatterono fra loro e resero la monar- 
(chia. impossibile, Non c'era più scelta; 
E forse por questo motivo l'esempio non fu 
imitato ancora, quantunque Parigi sia, al 
detta di V. Hugo, il cervello del mondo, 








che la crisi fu determinata non da una| XI socialismo é ‘in sistema detestabile, 


fondato sopra principi economici inam- 
'messibili , ma sì capisce che, trovi caldi 
seguaci, perchè fa appello a passioni sem- 
pre potentissime nell'uomo. Ma far ‘una 
rivoluzione pel piacere di sostitulre 7 0 
8 conto piccole liste civili (che stanno 
molto a cuore ai democratici) ad uns 
grossa lista civile, è cosa che difficil- 
‘mento si comprende, Savlamente quindi 


(sono ancora molti , non sono. neppure 
tutti quelli che rendono ‘il. partito pel 
‘signor Bertani e pe’ suoi consettariî, ma 
(giacchè si aspetta la loro conversione noi 
‘avremo intanto l'agio di attendere a 
(qualche più pratica riforma, di far come 
fanno gli Olandesi e gl'Inglesi, che pro- 


l'on. Bertani e’ suoi amici riconoscono 
l’inutilità di scendere în piatza per im- 
plorare quella riforma. Essi attondono 
(che la gente si sia. porsuasa  dell'eccel- 
enza delle loro teorie, e faranno benis- 
‘fimo se continneranno a rappresentare la 
loro parte di apostoli. I discepoli non 


verrà. Nello prossime elezioni generali 
riusoîranno molti candidati avanzati, pa- 
recohi di destra rimarranno sul lastrico, 
Bi potrà avere così nina Camera in gran 
parte rinnovata. Poi la riforma della 
legge elettorale © nuovo scioglimento 
della Camere. Ma allora entra il Re e 
l'omo ha buon naso, non è si ingenno 

irsì da se stesso il trono, Ma, la- 


[muovono il loro ben essere anche senza 
periodiche. convulsioni. 

Polrino. — Ci scrivono 

Da tutti compianto è onorato moriva testà 
n Polrino, in età d'anni 09, il venerando ca 
(fto, Emanuele Amaretti, ‘insigne per gene- 
osa, beneficenza. 

Pel volgero di anni 2 partoco a Stupinigi, 
largamente intorpretando i pli intenti del fr 








Ora se io vengo dicendo di queste cose 
intorno. a quella povera calunniata che 
Uicesi pigrizia, gli è afinchè i miei be- 
nevoli lettori non istupiscano. so ‘essa, 
inspirandomi, mi fa render grazia alla 
(calda stagione che, tenendo chiusi i mi- 
igliori teatri, lascia un po' di rifinto agli 
'appendicisti, e li dispensa dall'ocou- 
[parsi con seriotà di critica di spettacoli 
[che ne sono troppo poco meritevoli, dei 
‘quali basta dar qualche cenno a mo' di 
cronaca, incendo notarè come il pubblico 
(faute de mieux) se ne contanti, © « chi 
‘si contenta gode » dice il vecchio pro- 
[vorbio! 


Jo accolsi tosto, come potete pensare, 
‘questo suggerimento; ed ecco quanto mi 
ricordo di quella conversazione: 

Dopo che il signare vecchio ebbe par- 
lato della musica dell'opera L'Edreo, di- 
'cendo, che essa contiene molti pezzi di ef- 
fotto (benchè sia talvolta un effetto na 
po gcossolano), che di questi pezzi al- 
(cuni possono veramente dirai originati, e 
‘dopo aver detto anche che contiene qua 
lo colà canti u di una grande dolcezza n 
(cose tutte di cni ili suo interloentore 
giovane. diceva di non essersi gran 
fatto accorto Îeri sera all'Alfieri) prese 
‘a diro dell’esecurione che quest'opera a- 








[contentata di dive al critico essere inn. 





(di dissuaderlo dallo andar cercand 
certi teatri dei nostri giorni siano i can- 
tanti che guastano il gusto del pubblico, 
lo ‘0 sia questo che, applaudendo alle vo 
[ciato grossolane cd antiartistiche, avvia 





‘in mezzo ben semplice di soddisfare al 


lettori intorno al nuovo. spettacolo del. 





di cosa scusabilissima. 





(col mi 





Ma la pigrizia questa volta non si è 


tile il registrare le cose riprensibili nello| 
hpottacolo d'opera che abbiamo al teatro 
‘Alferî (dove ieri sera andò fn scena l’an- 
munziato Ebreo del maestro Apolloni), nè 





cantanti giovani per una cattiva strada. 
Essa non si limitò a questo, ma mi offri 


desiderio di notizie che avranno i miei 


l'Alfieri col trascrivere senz'altro un 
brano di conversazione udito al cattà tra 
(duo signori (l'uno vecchio l'altro giovane) 
[sio erano a duo tavolini posti ad angolo 


veva avuto, altre volte, e specinlmente| 
- [n° diciassette anni sono, al teatro Ca- 
rignano. E dopo aver menzionato i 
‘principali esecutori d'allora (tra i quali 
Mon ricordo che i coniugi Dall'Armi), 
proseguiva: 

— Non mi aconsate di essere uno del 
- soliti Zaudalores fomporis acti, 1 quali 
trovano tutto perfetto quello che, per il 
(soprayvenire di molte altro. coso, trovasi! 
ilormai cacelato giù giù bene in fondo della 
loro memoria. Io non mi lascio faro tanta 
‘llusione da queste ricordanzo, per quanto 
[gradito mi siano, e potrei recarvene su- 

bito una prova parlando di qualche pic- 
- [colo desiderio che ben ricordo ancor mi 
lasciava tale esecuzione: ma vi so dire! 
cho mai più, d'allora in poi, mi avvenne 
di udire lo spartito del M° Apolloni cso- 
guito in modo che potesse reggero a quel 
‘tontronto. 











tello cav. Francesco, da: cni le cospieno for- 
lano aveva ereditate, fino dal 1886, in Poi- 
flo sma patria, entro vasto e adatto edificio; 
adorno di portici e giardino, e con rara mx: 
'hifcenza apprestato, fondava e mantonera del 
Fico ua fanzia, in cui oltre a 230 
bambini accuratamente vengeno raccolti ed e- 
iinenti; fondeva © manteneva del suo ona 
Hcnola' gratuita colle quattro classi elementari 
er lo fancialio, frequentata oggi da circa 
Ho sinnue; con dovizioni o provvidi inscii 
‘questo dae institazioni dotò, © assicurò per 
l'avvenire. Nè di ciò pago, ritiratosi ultima: 
fmente fn questa sun ‘intra natio, ci apriva 
'eziaudio un ricovero per 9 poveri vecchi, lar- 
E heggiava n privato sovrenzini aù indigenti, 
[ogni bnona opers nromovera; n dir brove, ce- 
lundoai sovente la mano del donatore, le molto 
ste ricchezzo tutto profuso a furo del beno. 
Saggio ne' consigli, ‘schietto, modesto, afft. 
tuoso, setaplice ne' modi, con tutti amorerole, 
fica i può dire che, imitando Îl divino Mse- 
etto, pass) in terro beneficando; e n’ebbo a 
mer}tato ricambio il sincero ossequio e l'afftto 
[dei concittadini. 

È da credere che il Manicipio del ragguar-| 
(evole bergo auco ccn qualehe altro peretma 
rotvedimento attesterà. all'Amaretti Ja pub-| 
lica riconoscenza; ma meglio, che i muti 
friarmi © i bronzi, Ie provvide instituzioni da 
lui lasciate parleranno ai posteri e ne ricor- 
'iotanno la imitatile benemerenza. 


IBiellm, 21. — La nostra città ai è arri@- 
‘cita di un nuovo giornale, il Corriere delle 
Valle d'Andorno, ‘che si pubblicherà, in ogni 
‘giovedì. 
Milano, 23. — L'altro ieri mattina nol 
yrelato preseutavasi al Teatro della Scala 6 
Momandava agli addetti al testo il. permesso 
scrivere uma. lettera. Accordato questo, sì 
hetteva ad un tavolo ed estratto un giornale 
SÎ miso a sottolineare una quantità di pazolo. 
(Ci fato, saluta va grenimenta 1 personal di 
Servizio dicendo: _Vi ringrazio moltiasimo. 
[Con questo giornale ho risparmiato 18 cen: 
terimi © via pel fatti suoi. 
Vorso un'ora il nostro prelato sì ripresen- 
tava al medesimi portieri domandando loro ua 
lsecondo favore e cioè quello di lasciarlo un 
[po' riposare essendo estremamente stanco. 
Questo; favore fn ccordato e fa. fatto se- 
(dere su una poltrona nel corridoio del teatro, 
luogo sssai fresco © ve 























uulauti un Tizio avvertiva i portieri che un 
fiomo uudo aggiravasi mel corzidoio stesso. I 
Portieri accorsero e trovarono ché l’nomo nudo 
'ltro non. era che il nostro prelato, il quale 
acificamente cambitvasi la camicia. Allora 
|> feoero entrare in una delle sale. d'aspetto 
[onde impedire che avvenissero ulteriori sconve- 





itenzo. 

7 preloto non. desiderava di meglio, el e- 
straeto un citrioto crudo, con na pomodoro e 
fel pano, fece la sta brava colazione. Ad aftar 
fatto chiese gentilisimamento commiato ai 
'castoli. foca millo sense, e richiestogli il nome 
ilaso d'essere un vescovo dell'Italia meridio- 








iposite informazioni, 
Mucerata Feltri: 
ente di Sassocornaro, formatosi no 
la convinzione che nei.sepoleri della 
‘chia di Pieve dovevano trovarsi dei tesori , 














‘mente a Piove per coadiuvare i 
dei tesori. 


ricercatori 


— Eppure i cantanti ebbero. eri sora 
‘applausi e perfino qualche chiamata... 
— Verissimo; ma da chi li ebbero? Da| 
‘una parte soltanto del pubblico, la quale 
lia il torto di avviare i poveri cantanti 
per la strada del cattivo gusto, applau- 
‘dendoli ogni volta che cccedono in forza, 
‘nei passi acuti specialmente, e sempro al- 
lorchè si tratta di frasi finali di qualche 
Dezzo in oui sissi esagerata la lnnghexsa 
di qualche rallentando o di qualche nota 
coronata. 
— Si, ammetto volentieri cho è questa 
parte di pubblico che guasta i cantanti; 
ina voi pure riconoscerete che il baritono, 
signor Barberî, ha bella voce, che il to- 
nore; signor Messeri, ha attaccato felice- 
mente qualche limpida nota acutissima, | 
(che; se non fosse dello squilibrio. che vi 
ora tra queste due voci e quella della| 
prima donna. 
— Appunto | qui vi voleva! La si- 
ignora Nogri-Choufieur , alla quale forse 
‘converrebbe: un teatro meno vasto di 
‘quello, che sia l'Altieri , canta pure în 
inlcuni punti con una certa grazia ; ma 
[come può la sua voce fondersi bene , nei 
pezzi d'insieme, con le altre ? 
— 0 piuttosto, volete dire , come pos- 
uono le altre intrecciarsi dicevolmente 
(colla sua? 
— Sia puro, Ben, senza questa fu-| 
sione dello voci , senza la necessaria n 
nità nel modo di colorire le frasi d'in- 





tilato, Passati. pochi |x1y; 





Roma, 99. — A picrolo distanza dall'o- 
apedalo della Consolazione va um piccola © 
occhia casetta di un piano, che. nppartiene 
Hl'npdalo stesso, Lo pio opzione sero 
Mi eramsio è di deposito di lane, © al piano 
Rerfeno v'è un larstoio, ere si avanio le 
cherio dell'ospedale. 

Questo mattino, alle 7, mentre alcano lat 

raniaio atavazo Tavando,‘ana grossa trave dell 
ano svrimppeato ai è mprovelsamente spesi 
ata per eccessivo peso del. grano «ivi depo-9 
ito, è î sofito e il immento cadendo, lannox 
sfondata la vbita del fontanile, entro Îl quale 
foto venute ‘o preipitare le macerie. del sof 
litto, le trevi © ma gran parte della. volto 
| ‘tina povera. Invandata ; corta. Menisiink 
Ann; denna sulla cinquantina, che era attorno. 
‘nd na fornello del lavatoio, è rentata lette= 
Falmento sepolta sotto le rincerlo. insieme ad 
nitro suo due compagne, certo Barbara Neri 
o aiaria Sternard. 
All'rribilo fscasse: della caduto. del solaio; 
lo alle grida di quello altro povero donna che: 
Bano psi attenta i tempo, sn o: 
Corse alcune guardie, mmnicipali , quindi su- 
Mito topo £ vigili dalla prossima ‘ocaerma dol 
Campidoglio, È gaati. gino immediatamente 
teso mino a iosovere Je macerie sil it 
mento. 

Dopo lrovb livoro sono state estrutte:la 
Sbetterd 6 lo Nor, cl fortunatamente nox 
"srovano ripeto. che lcvi contusioni. Non è 
Bat vst dela povero Mexihink: he era re 
itato. anfasiata dalla polvaro dello macori 
(che aveva giù cessato. i vivere quando 8 
itato. scoperta. 

Un'altra douna , che: osuva a mondare il 
[grato nel momento; dello cotastofo , è stata 
Eravolta nella caduta, delle, velta, precipitando 
Hoslemo sì grano © 90» macero fn dentro 
Hi lavatoio; “paro, all'intori d'ano spavento 
che è fueilò Immaginnra, non ha riportato 
ana male. 

JI grano ripesto nel groaio ra di proprietà. 
ch ‘gnor: Piagential od rato o tl fanno 
etto, cinca 400 rabbie 


ATTI UFFICIALI 
ULI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 luglio reca: 
1° Nomine Salordno delle Comma dI 
la. 


























8. Un regia decreto (n. 3008), del 91 
giugno, che concede fasoltà di derivare le a- 
ISque ed ocupare le uree indicate nell'annesso 
slenco agli inilividtvi el: medesimo nominati. 
3. Un regio decreto (1. 5180), del91 
inno, che agtorizza la vendita dei beni dello 
Stato descritti nella ‘tabella annessa al do-- 
creto stesso. 
4. Disposizioni nel perscaale giudizia-. 
rio. 


PRODOTTI 


ale, qualifica che si verificò esatta in soguito| DELLE STRADE FERRATE, 
dd 


Dal Ministero dei lavori pubblici (Direzione 


— Un poss-epeciale dello sirado sete) è atto pub- 
‘come |blicato ta o 
‘patroo- ferrovio nel mese di maggio 1876 in confronto 
[con quelli del: corrssponiente 168 1875: 


vato Îl seguente prospetto dei prodotti dello 





innnifestò questa, sua, convinzione ‘ad alconi 1878 1875 
[suci amici, tra i quali il parroco di Pieve, il |Ferr. dello Stato I. 1,506,079 .1,407,090 
(hi concorso era. necessario in: questa impresa | Alta Italia » 8804.8695 8,640/656, 
fer visitare comodamento le tomba. [Romans 9099,078 
"Furono fatti subito degli scavi , ma on sì |Meridiovali 9,078/088 
‘trovarono altro che alctne monete antiche di [Sarde 108/197 
rame. Gli autori di questo futto furono tutti |Cremana-Mfantova. 86,621 
‘trestati. Fra questi eravi atche una sonnam- |Trino-Ciriè 201846 
bula che da Bologna erasì recata apposita |'Torino-Rivoli 11,986 











12,659,084- 


hanno lasciato. noî alcuni tratti clio, e- 
seguiti a dovere, esercitano sugli ascol-” 
tanti un fliscino irresistibile, 
— To crodo però che ad ottanere questi: 
effetti che voi dite , siano necessarie nu 
[merose voei nei cori, mereè le quali i 
contrasti e lo gradazioni tra i pianissim 
ed i fortissimi acquistino maggior ria 
Hev 
— Bravissimo! Ma vol parlate como um 
maestro, e quasi quasi credo di intrave-[ 
doro in ciò lo faue dell'ottimo artista alle 
lezioni del quale dovete 1 progressi che 
fate ora nel pianoforte... 
— VI farò tuttavia osservare che, anei 
chè senza di lui, mi sono uccorto di più 
ld'nps soorsezione d’ineieme nei cori e di 
più d'nna nota stonata nell'orchestra. 

— To wai ricordo di aver udito questa 
stessa opera a Parma, a Genova, a .. 

Io non udii più altro del discorso, che 
pareva farsi vieppiù interessante, perchè 
li due interlocutori, ciò dicendo, si erano» 
alzati ed erano usciti, togliendoni di po- 
tor riprodurre il resto della Joro converte 
Sazione ; la quale conteneva, come.si può 
vedere, alcuni giudizî abbastanza sani 6 
‘non indegni di essere posti sotto gli otché 
do' mici lottorî, sopratutto in omaggio a 
quella pigrizia alla quale ho anch'io in- 
‘neggiato in principlo di questo articolo o 
cho, non ezsonda da confondersi con l'o- 
‘zio, per questa volta almeno, prego i let» 
tori di volermi perdonare. 

















siome , ogni più bella pagine di musica 
lascia l'uditorio indifferente , come jeri 





Domenica, 23 luglio. 
al Si Teva, 












































Si elbo drnquo nel mese di maggio 1876 [l'allesso alle sei. Vero è olo in compenso e zione legale cà ottensudo che infine riceves- 
di Te 088,688, per ingannar. l'aspettative 
'Alta Italia di Li 895,811;10 |diti, per quattro, dodici piutti di formaggi: 


na diminvzione 
Dimiantroni 


5908; 
L. 1158. 

Arimentarane, invece, le ferrovie dallo Steto 
di 98,989; le Romane di L. 3997; Cre- 
mona-Mantova di L. 1288, 

wodotti dal 1° gennaio a tutto 
in. confronto. ‘on quelli dell 
stesso. periodo del 1875: 





ire 950,695; le Sardo'di lir e 











1876 asta 
Ferr. dello Stoto L. /7,788,216 6.565,00 
Alta: Talia "i 29770,914 29/697,988 
Ron mn ‘ 10,500;81010189,401 
Me rionali È 7899/1903 "8506102 
Sai edo n 4Sijsts 400259 
Cr emonaifantova n 170691 158/704] 
Te yrino-Cisiè —» 19188 126,887 
T orino-Rivi =» 4d,001 40,488 





Totalo L, 55,084,506 
si imto in favore del 1876 è stato di 
SL 609,064, ‘tte le line furono in atimento, 
Seccettunte le Meridionali ch'ebbero uus dimi- 
furzione di L. 688,209. 
Diamo ora Îl prodotto chilometrico dal 1 
ageinto a tito maggio 1876, in coufnto coi 
quello dello stesso perioto 1875: 











1876 1975 

o dollo Stato Lu 5,002 4,881 
Romane n_d075 6,482 
Meritionali = 5,495 6082 
Sarde n 9,188 2/01 
“Cremona lantora » 9797 2601 
*‘Lorino-cirié 5 6280 6018 
“Torino. Rivoli » 8,689 3669 

Alodià generalo L. 7,405 7,699 





Nel 1876 si obbo pertanto nella modia. ge- 
r.nerale ua diminazione di TL, 84. Diminui 
crono: l'Alta Italia di Li. 149; le Romane 
"I. 107; le Meridionali di L,'697, Aumenta-| 
ono: ll ferrovie dello Stato di L. 161; Ie Sarde 

iure di L, 191; Cremons-Mautova di L, 196; 
—TForino-Ciri di L, 909; Torino-Rivoli di L. 500, 

Nessun ntovo tronco di linea è stato aperto 
101 meso di maggio 1876. 

















CRONACA. CITTADINA 


n L Aloram, rivista artistico-letteraria 


Morinese è romanziere, nel suo N. 18 del 98 
luglio, pubblicò il ritratto di Giovanni Ruini, 
‘con biografia di G, I. Armandi. 

Nei numeri successivi pubblicherà n dise- 
gno del prof. Gamba, ui altro del prof. Pon 
remoti el un terso” del prof. Stmpietro, ar- 
sti collaboratori del simpatico porioiice. 


< Bagni pericolosi. — Ci scrivono: 
«Tatti gli anni si verifica in questi giorni 








fl doloroso fatto che individui — e giovanetti [al 





rscialmento — recatisi , bagnarsi tel Po, vi] 
îì natgano miseramente sanegati. Sifitte di. 
"tazio non, sucoederebbero —— o certo snreb. 
to meno frequenti — se per parte dei ba- 
‘anti si usnoso maggior cntela, Ge l'auto: 
È competente. avesse cura di lalicare me- 
gli. > tatti i punti pericolosi ed esercitasse Inugo 
Jo + iponde del fiume una più estesa, più attiva 
@ pi d elcaoo sorveglianza. 

«Tanto a nome mio, quanto & nome di al. 
tri) vadri di fumiglia, io la pregherei di ras: 
coma daro ai bagnanti di non recarsi nel siti 
he a posano suiporo pericolosi che sio 
tropp > lontani dulta sorveglianza. 

48 webbo: anclie commendevole cosa clio 
Vanto, tiè, competente Iso esita sà indi 
cate o neglio i loghi. pericolosi € ad ‘impian: 
tate n 3 Sistema di vigilanza. tale che îl m| 
Maro d Ì tali vittimo della propria instpienza 

* sia min ate. 

< T SALrE — Questa sera por il bollati 
E dl tale bagni 
toto nic mtemicuo che la beaeliciata del dietin: 
fiseimo @ rtista sig. Edoardo Ferravilla, per ti 

‘Quale i D orinesì mitrozo tanta simpatia; o i 
cono che fa da ieri le richieste di ponti di. 
Stinti € ss lie chiuse erano assai numerose. 

TI progr une lo abbiamo già: accennato e| 
lo ripetisu 10 per fur piacere & quelli fra ino: 
stri lettori che vorrauno recarsi al Balbo de: 
bitamesto dutormati: 1° EI sur Pelia in 

uerelt, commedia in-d atti di E. Ferravili 
5° Geone’ musicale eseguita, dal seratante 6 
dalla signora Tron; 9° La slator del sur Zi 
sioda,  richivita. 


«Il Torneo d'armi promesso dal ba. 
tone ibarilto di San Malato, dilettante, sarà dato 
domani sera martedì, alle ore 8 dd, nl tentr 
Carignano. Vi prenderanno parte distinti di 
Iettaut.i © ranestri della città, Negli intermezzi 
suonerà, Ja Janda diretta dai sig. Vannini. — 
Le ntmi clie si tratteranno saraino: la Spain 
principni mente; © pol la ssiabula © Il pugna» 
detto. 

II San AMaleto, per fare cos grata ai To-| 
rinesi, favi? ciò che nou Ja fatto” nelle. nitre 
città, cioè: accorda il diritto di condurre. due 
Signore grai‘ultemente al ogni persona che 
prendori tor. palco in qualunque ordine sia — 
0.19, 0 2°, 0 8", 0 4°. — DI più, lascia libero 
sca pi glo sic si giri grmi, 

lonnelli, venenti colonnelli. è maggiori, per 
fidere. «è vogliono, la scherma più la vibo. 

‘nl palcoscenico noù possono andare che acl: 
tanto coloro i guali prenderanno porte al 
Torneo. 

Fra i dilettanti vi saranno il barone Ro- 
Velto di Sant'Agalbio © l’ingegnero Agostino 
Nasi, 

T prezzi. sarsuno notati su opposito mani 
fosto. 

"’Ghîudora 10 ‘spottacolo un assalto fra il va- 
lentissimo macero Gaudoli ed Îl Sar 

Oi dicono che nolto. distinte famiglie. ver. 
ranno appositamen tè dalle campagne per pre- 
senziare Il Tomo, \Ptlque a rivelereì a mar: 
tell sera; e'se la folla Sarà, come non duli- 
tiamo, stracrditaria, avremo a goderci ua bel 
ne” po' di caldo con questa stagione deliziosa, 

© Due mila Torlne8i, 0 p0c0 nieno 
ai riversnrono eri Jn Lanzo ; causando ne 
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i eramo imbai 









Siamo certi che domenica ventura gli 


pinne di LL 104; ‘ertno-Rivlt i |bergatori staranno, fur megli i loro aifiri 


cont piibblico. 


Morti în Torino 
denunciati all'ufficio dello atato civite 
dl giorno 22 tuglio 
Perlo Domenica nata Comaglia, d'anni 169, 
Idi Carignano — Gernrdi Vincenzo, rd. 60, di 
‘T'oriur,, macellnio — Passi Romilda, id. 9, di 
|Milavo — Castegno Rosa nata Leone, id. 71, 
di Pianezza — Sinchetto Teresa nota. Lusso, 
id. ‘75, di Torno — Passera Margherita, id: 
00, di Sessa (Svizzera) suora di carità — 
Murtivazzi Margherita nata Vicendone, id. 80, 
[di Almese — Luzzati Benedetto, id. 58, di Ca. 
[sale Monferrato — Più @ minori d'anni 7, 
‘Totalo complessivo num, 17, dei quali a do 
afelio num, 11, negli Ospedali num. 6; 

roridenti in' questo Comune num. 0. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 29 luglio 
Maschi 17, femmine: 10 — Totale 97. 




















OSSERVAZIONI METEOKOLOGIORE. 
fatto all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 sul livello del mare. 

98 luglio 1878. 
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189,7|4-22;9| 16,91 76lasrn Ea.nipa 
FORSE 
788,014+-25/7/14,4| 58144702. la. p. 
ivo. 
788,0/+-97,0/ 19,9) aoltar40*N a, la. ser. 
18. pom 


TIT,8|4-27,9)16,0| 501400 40° N Ea.la. ser. 


a la 


9 pom. 
Tssjesuol ion] releaina. | 
Temperaturaestreme al ( minima + 20,1 

nord in gradi centesimali | massima -- 28,0 


Acqua caduta mill. 0,0. 
Minima della noto del 24 + 21,2. 


BOLLETTINO JASTRONOMNICO. 
(Tempo medio di Roma) — 25 luglio 1870. 
Noscere del Sole, ore 4 58 — Passaggio] 
meritiamo oto 0.25 = Tramonto 7 605° 
Nascere della Luma, 10 6 matt. 
Passaggio al meridisuo, ore 4 19 ‘sera. 
Tramonto, ore 107 sera, 

Giorno della Luna 5°. 











Xem 
alba 


eratnre estreme In nionna 
Italia del 20 luglio, 


Mosrima —© Minima 
Venezia 99 91,7 
Napoli 282 217 
Pegi - (SS1 18.6 
1 20) 6 
Livorno 80.0 18.8 
Genova 50. 8 25 
Parma 81.1 19. 8 
Torino Qu 5 18/4 
Firenze 828 185 
Fiologna 88.7 10.7 
Milano 84.0 207 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispaccio dell'ufficio. meteorologico 4: * 
tenzo della sera del 92 luglio 1878 fora 
pom. 

Tempo bello e generalmente, calmo. Tra. 
montana forte © mare agitato Canale Otranto 
Pressioni atmentate fino & 3 mm. sopratutto 
Ttalia ineridionale. Continua Il tempo general: 
‘merito buono, 








DISCORSO 


del. ministro Zanardelli. 

Ci facciamo premura di pubblicare il testo 
dell'importeute discorso pronunciato dall'egro- 
gio Ministro dei lavori pubblici al benchetto| 
Offortogli giovedì sora a Brescia : 

Coneittadini el omici? 


Invanzi ai troppo Insinglieri. discorsi del 
l'ouorerole rappresentante della mia città. 
(ell'egregio atnico clio &i reso interprete dei 
ici autichi elettori, innanzi alle incessanti 
(lizostrazioni ‘di benevolenza chio voi voleste 
prodigarmi in questi giorni, difcilo mi riesca 
il'trovare la parola, impossibile poi il trovare 
tali parole clie valgato ad esprimersi intera 
la anla, riconoscenza. 

Le uccoglienze festose che ricevetti al mio 
(rrivo, le millo voci giulive por mosso delle 
spuolî mi giunse Il caro salnio: della patria, i 
‘simpatici messaggi di tutto lo autorità ò rap: 
presentanze bresciane, ‘questo ‘fraterno «on 
Vitto în cui velo accolta. l'eletta della citta. 
Hibauza dello. min terra natalo, fo co—e m'è 
caro saperlo — che noa sono a me dirotte, 
(chè în tutta alncerità di coscienza’ io sento 
chio ue sarebbe al tutto indegna Ia mie tumile| 
persona che ineramente. per le vicissitudini 
del ‘caso trovasi ulla testa di una delle ame 
miuistrazioni dello Stato. (No, per merito, per 
tinta). 

To-s0 elie questo esultaiize, queste: feste e 
questo entusiasmo sono diretti a qualolie cosa 
che ne & degna davvero; sono diretti a quei 

















alborghi , che non s'asueitaveno a tanta fu-|prinvipîi di libertà © di progresso che fa mia 


ria, una confusione indicibile» Mancavano Je 
prorviste, mancava lo spazio ; ji versonale di 
servizio si trovd ridotto alla' più alice e- 
‘spressione; difettamno anche piatti e bio teri. 
Coni di ni piszzo anliato per lo du sia" 
l'antipasto alle quattro, il fritto alle cinque e) 








‘unica ambizione di servire in tutta Ia vita con 
[ardore costante e fedele (È 09), di su 
um per altro che per loro stessi (Vero), dilo 
\c [serviro attendendo per sedici anni ch'essì po. 

‘iagoero aspirare nello Stato ad ‘una consacra- 








vî-|cero solétine omaggio da una imponente mog- 


* [nome (Applausi). 


guerra dl 








[iorunza, del Parlamento italiano. (Applaus 
To neoetto pertanto cotaste vive testimo. 
nianze di plauso, perchè risalgono alla mag- 
ioronra parlamentare del 18 marzo è del 27 
(giugno, risalgono al Ministero a cui ho l'o- 
ore di appartenere, a quel Ministero il quale, 
‘dî fronto al vessillo autoritario, lm inalberato 
Îl vessillo liberale (Applausi). 
Signori! Questa vostra. calorosa. adesione di 
‘una popolazione sì amica di libertà come la 
nostra, è ben naturale, doppoichè veramente 
l'ultimo Ministero che ci la preceduti a- 
eva, preso n prestito da uno ‘Stato vicino 
contro ‘i mubicibii, contro lo. cittadinanze, 
Gontro le aspirazioni del puese tutte ie renità 
(i unt gorerno di combattimento, senza averò 
la sincerità di prendono a prestito anche il 





Di un regime costituzionale ognnno sentiva 
che omai non avevamo più che le forme este- 
riori, ima lo spirito, la sostanza vitalo n e- 
rano scomparsi. (-4pplousi), L'amministrazione 
fntorna aveva perduto il suo essenziale ca- 
rattero di tutrice degl'iuteressi di tutti, per 
ion far più che dei parziali Interessi di ‘par- 
tito. Nei ‘sindaci non si cercava più gli uo- 
(mini autorevoli, più stimati, pi capaci a 
(condurre l'azienda del commuo, mo. soltanto 
gli uomini più devoti. al potere, ‘onde nella 
scelta, nl criterio dell'idoneità, a quello della 
pubblica, fiducia, era sostituito esclusivamente 
Îl criterio di partito, il criterio elettorale, 
CAmptansi). 

Ciò tanto più mi sovriena al pensiero per- 
‘ché qui veto & me vicino gli onorevoli miei 
colleghi î deputati Gorio e Cherubini, i quali, 
[lopo essere stati per Jungli anni alla testa 
|dell'amministrazione del loro paese con uni- 
'versalo soddisfazione ed appinuso , no. furono 
essi pure. nell'ultima rinnovaziono cacciati, 
‘come e perchè deputati di sinistra 6 di con 
tro sinistro per quanto sin certo che ve li 


(gnoreggiante in tutta Europa, pareva pro- 
prio che in queste lotte per l'indipendenza della 
[patria non vi fosse a resistere che per l'onore. 
‘Ebbene chi mi avreble detto nllotm cho io, 
(misero sognatore di libertà, jo'cui il Governo 
i allora negava perfino di guadagnarsi il 
pane come segretario della Camera di Com- 
(mercio, sarei venuto un giorno fra voi 
nistro del Ro d'Italia, e da Roma capitale 
della nazione? (Fragovosi e interminatili ap- 
plans), 

E qui permettetemi una, reminiscenza, una | 
(ligressiche, To mi ricordo che in quei tempi 
muti d'ogni luce e in cui pareva interdetta 
‘in la: speranza, io leggeva alcuno pagine det- 
tate ‘a mantenere una fedo immortale in quelle 
forzo morali cui ho poc'anzi nccennato. Lo 
ricordo ora poichè è questo un tributo di sit 
pati e di ammirazione ad una grando scrit- 
rico, testè rapita alle lettera e all'arte, Essa 
fin una delle sue stupende: creazioni, in un 
breve. mcconto fantastico. intitolato l’Orco, 
shlendido di poesia e di verità, dicava appunto 
la Venezia e per Venezia all'Italia, le la pa- 
citazione degli animi sarebbe stata 1a morto 
della patrio, ma finchè le ostinate virtà della 
esistenza, morale non fossero morte, In: patria 
'avrelibo indubbiamento vissato. (Appia). 
(Quelle pagsino psrmi ancora di leggerle oggi 
[— e sono già cinque lustri — oggi che 
rettero dai fatti sì afavillante couformi 
Ed ora io, fratello vostro per sentimenti, 
principi, voti, memorie e consuetudini, ora io 
ri safuto dal cuore. Quando, dopo. si grando 
o sì naturale risultanza, dietro ls prove del 
vostri innumeri telegrammi, dietro il conforto 
[degli amici della: Camera cì indulgenti per 
me, ‘accettai. d’assumore ni’amministrazione 
estranoa ai miei studi, îo vi assicuro cho ere- 
[detti proprio di parodiare la leggenda di Cur- 
zio. La fortana mi ha aiutato. (No, no, ine 
[gegno, it ccrattere). 

I due' mes! di sessione parlamentare tra- 
scorsi non furono infecondi. La questione del 





























[nvroble mantennti il pubblico suffragio. (Ap- 
[prani). 

Già del resto mi venne in questi giorni ri. 
condato. da tanti fra voi che ne siete testi 
[monti e ne esperimentaste i tristi effetti per 
Î più vitali interessi del paose. 

Incredibile criterio di scelta, la cui logica 
[conturreibe a inutare ‘ad ogni cambiamento 
li Ministero tutti gii otto o novemila Sindoci 
[del regno. Ma il uostro Ministero ebbe la mo- 
derazione. di non valersi di questo diritto di 
‘difesa. Sentendo che un potere , il quato nom 
(abbia, confidenza în se'stesso e nella titzione, 
[è tun potera moralmento, debolo © senza au: 
torità (Applausi) , spinse tale confidenza fino 
|a mantenere come ufficiali del Governo coloro 
(che erano stati nominati tali unicamente per- 
chè nostri nvrersarii. (Applausi). 

Tn pari tempo yoi mi ricordaste’ quelle no- 
(stre fumiglie che piansero negli anni addietro 
[gottati per Inogo tempo. in carcere politico i 
loto cari come accusati di' quelle fantastiche 
(couginre, della ‘chi realtà fecero giustinia, 
[senza risaretro i danni dollo vittime, ‘i tardi 
Verdetti di assoluzione. (Applansi). 

Mici cori, di tali fatture il mostro Mfini- 
atero non ln\e non avrà mai Il rimorso, è del 
pari, Iungi dal voler farsi dei enpi dei Muni- 
cipi anna di partito, ‘esso intendo, come vi 
Tiese il Presidente del Consiglio nel suo pro. 
[eramme, esso intende di afidaro ‘più che sta 
possibile: alle, libero: elezioni. de’ Consigli In 
colta de' Sindaci (Applausi); di ampliare, di 
(forzare iu ogni modo le autonomie delle pro- 
incio, dei comuni, delle singole istituzioni lo- 
cali. (Applaus 

Imperocolè sotto il regime della tutela 
fmministrativa, senza queste Jargho franchi- 
io riconosaiute a favore di tutti i focolari 
della: vita: del passe, ln libertà politica è come 
ft tetto sonza. il corpo dell'edificio. Essa te- 
sta tutta superciale, tutta esteriore, mon îr- 
raggiu, si rigira iutorno a se stessa quasi vol- 
[gendosi nel vuoto; resta scritta. nello leggi 
iù che fondersi nei costumi. 

Ed i costuzni più che leggi di popelo libero 
Hono soltanto cspaci di strappare gli nomini al 
culto degli interessi privati per far loro: sen- 
tire In patria al disopra di essi, ed accenderli 
‘di passioni più elevate chie non siano quelle 
[dsl benessere © dolle soddisfazioni materiali e 
volgari.. (Applastsi viissimi). 

Ma lo m'accorgo che troppo 
loutariamente entrato nella politica, mentre è 
titt'altro cho mia intenzione di farvi un di- 
scorso politico. 


To era al contrario vento fra woî per to. 


emi uo qualche giorno dalla. politica e da-| 
alfa. 


lo nulla bramerei di meglio cho. di restare) 
fra voi, che di riposarmi 

Ta stuol d'amioi. numerato: e casto 

‘dal turbinio di quella ridda parlamentare od 
(amministrativa che da quattro. mesi. mi con- 
[duce nella. ue rapina. (Appiansi). 

Piuttosto, velendomi qui in mezzo a quegli 
‘mici col quali clbiomo sostenuto nei tempi 
più tristi lo lotto pell'indipondeuza del nostro 
pacse,. un sentimento d'ineffabile gioîa, tanto 

iù leto in quanto è all'infuori e al di sopra 
di totti i partiti, mi prorompe' dell'avimo, 
sentimento in virtù del quale non. posso! son: 
frontare l'Italia ‘a vent'anni di distanza nella 
st storia, senza battere d'entusingmo e d'or- 
[goglio, senza nrestar fede a'miracofi cho le 
[Brandi forze morali compiono immariabilmante 
bella storia. della umana società (Applavsi 


visti: 
Vi furono, tempi in cai, 
'oriose ma infli 
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dopo due auni di 








[Tvore, sì essenziale per l'eterna capitale del 
(Regno, dopo varie leggi che non avevano po- 
tuto approdare, fu felicemento composta con 
lun combinazione che ebbe l'unanimo assen 
timento delle rappresentanze elettiva di Roma 
led una grandiesima maggioranza nel Parla 
[mento italiano. (Apprensi). 

La questione del porto di Genova che avea 
tanto diviso gli animi della più cospiona città 
commerciale d'Itatia, per virtù di que' mezzi 
di convincimento che nnscono dallo ‘guarenti» 
gio di neutralità ne’ giudizi, di pubblicità, 
[dî discussione, fa pure definita: in guisa. da 
[non subire ritardi quelle opera. mediante le 
(anali tanto attande l’Italia per poter conti: 
liusre le suo gloriose tradizioni marinsresche. 
(Sì è del pari provveduto a completare la rete 
tlle strade rotabili nelle provincie chè mog- 
(giormente ne abbjsognano, noù che i più ur- 
(genti Iavori ferroviari fn corso di costruzio- 
ho, E sopra i seabrosi  dibatinti problemi a 
(cui danno Iuogo le linea che restano da de. 
retare, sì 3 a Inago disensso iu Parlsnisnto, 
(si da potersi con quella discussione illuminare 
la via pello scioglimento che riesca il più op- 
portino © il più desiderato in quelle. gravi 
‘questioni 

E in questa vostra provincia, ]n' quale tod | 
ostante la sus vastità, l'bertà del suo suolo; 
la densità della popolazione che è delle più 
fitto in Europa, rimaso. finora si scarsamente 
(lotata di ferrovie, poichè in sì ampio terrano 
non lin che 96 chilometri percorsi dalla va- 
Wvoriera , îo ho la compincenza. ole per atti 
della mia amministrazione questi chilometri 
'Abbiato nd essere pressoché raddoppiati. (ip 
[tant 

‘Anche la questione più grave della sessione 
fit in modo da avere coù noi consenzieuti 
ella difficile situazione che avevamo eredi. 
tato, quasi tutti i nostri amici politici; fini 
in modo da poter mumerarsi i fautori dell'on- 
nipotenza dello Stato ed i propugnateri del li- 
bero svolgimento di tutte le iniziative e di tutto 
le forze individuali e collettive, (Applansi). 
[Ed iu una solenne votazione la csuza liberale 
fin solo ebbo 1a sanzione di una grande mag- 
(gioranza, mn sugli scanni della. maggioranza 
fatica ebbe valentissimi difensori, ebbo la pe- 
rola ed il voto del più autorevole fra gli uo- 
mini dell'antica destra, In parole. ed il voto 
‘di colui che nei momenti più diticili 1a de- 
stra aver scelto n suo capo, designato n 
presidente dei Consigli della Corona. {(Ap- 
ita 

Sotto prosperi auspici si chiude aduaque la 
sessione ; sotto prosperi auspici io venni fra 
oi ed ora di nuovo vi lascio. 

Voi sapete che avete nn amico lontano cle 
[sarà felice quel giorno che potrà rendere 
fun servigio alla sua terra nativa. 

E con me tutto il Ministero nutre per 


(questa patriotien contrada il più vivo inte: 
esso. 


L'iltustre mio collega il Presidente del Con: 
lsiglio, uomo di virtù antica, che tutta la vita 
ha speso con trascurauza del! proprio per l'in- 
teresse del paese, l'on. Deprotis, voi tutti lo 
conoseete. Brescia lo ebbe a rappresentante 
del ite nelle sue mura: essa per yoto del sno 
Consiglio lo lia nominato, suo. deputato ‘nella 
[Camera elettiva. Ed'egli per questi vincoli, 
di cuî è momore ancora, quanto parti, mi 
espresse il rimpianto di non poter veniro con 
me, il desiderio di visitarvi in breve (43 
(plat). 

Il Ministro della marine personalmente, il 




















|Aliuistro della guerra per mezzo id'un suo de- 


legato, qui vengono domani per visitare i no- 





colle roazione sì- [st stabilimenti metallnrgici, }lo nostre jat>| 


[briche d'armi, pegnio efficace del loro interez» 
[samento alla nostra prosperità (ipplavsi). 
To sono certo pertanto che noi abbiamo tutta 
Ho vostra fiducia, 60 una fiducia riguale io ho 
in vob, 

To sono certo che anche con sacrificio dei vo- 
stri affari privati vorrete mostrarvi solleciti 
‘aî vostri doveri civici; cho cooperereto con eff- 
(tace ardoro a consolidate il trionfo della causa: 
liberate. 

In Italia, può essere jucrescevole ; ma 
fittile, aissimnlareelo ,. il vanto a’aver con- 
fotto @ cotesto trionfo dei principli liberati 
‘noi grandi poteri dello Stato:è dovuto prime 
cipalmento ai nostri fratelli del Mozzotì. Non 
lasciamoci, o amici bresciani, vincere da essi 
ia avvenire. 

Se.in un avvenire prossimo o lontano, al- 
orquando il paese dal nostro o da un altro 
Aliuistero sarà chinmato a. costituire um nuova 
rappresentanza nazionale, voi. colla fede in 
fina: buona causa, coll'ardore clio ispira, colla 
foren di convinzione che le è inerente, catti- 
[vaudo gli attimi è gl'ingegni che non sono 
aucora emancipati dalle pastoie del passato, 
[napreto fur al che tutti i rappresentanti delle, 
tuîa patrin bresciana siano i sostenitori di 
(quo' prinoîpîi di libértà ch'io propuguni sempre 
fn mezzo a voi, jo. vi assicuro che segnerd 
‘quel’ giorno come il più bello (e ‘il più caro 
ella min vita (Frenetici applausi). 

Ed ora jo non lio altro che ringraziare di 
(tuote voi titti, e specialmente i rappresen 
tanti della democrazia bergamasca cho vollero 
nterveniro o stringermi In. mano © afiratel- 
farsi con noî in un comune pensiero; il chia- 
rissimo mio amico Mussi, che volle pure st 
(cordialmente accorrere da Milano a prestarmi 
le preziose simpatie del! suo appoggio e del 
sto alfetto fraterno. 

Nel congedarmi do voi io innalto ‘il bio- 
chiere e bevo alla salute Ai. Vittorio. Ema- 
[nnele, nella cui fede trovano sì salda e si- 
(tuta garanzia lo libere istituzioni... e di Bre- 
licia cho volle circondari di sì inestimabile 
‘affetto. (Aipplausi proligati e frazorosis- 

ni). 











FILANTROPIA 

‘Serivono da Roma alla Nazione: 

Ln nostra cronaca ‘cittadina. registra un 
fatto che torna molto nd onore della nostra 
Università. L'esercito serbo manca di ufficiali 
(sanitari, Da certe notizie qui giunte risulta 
‘die molti del coraggiosi che combattono pet 
rivondicarsi in libertà , se feriti o ommalati 
Foscombono per difetto di mettici. Ora alcuni 
(giovani della Facoltà di medicina si sono 
offerti per andare ‘a prestar servizio nell'e- 
sercito che combatte contro la Turchia, non 
chiudendo nè gradi cospicui, nè Inori consìte- 
revolî, mu solo accettando la offerto per le 
[spese di viaggio © di mantenimento. 

‘Si sa che il Governo è impeguato ad impe- 
(ire chie qualunque ‘ainto parta dall'Italia 
contro le schiere ottomane; ma nell'atto spin 
taneo o generaso dei nostri ‘giovani studenti 
la politica. non entra affatto: è un senso n0- 
'lilissimo di umanità © di sratellanza. che li 
(spinge; essì non corrono a combattere nissur 
Miemîco, ma semplicemente a \rendoro meno 
(crudeli gli strazi di unn guerra stroco. Dun- 
‘ite non si creo che dal Ministero dell'istra- 
zione, nè da quello degli esteri si frapporrà 
nissun ostacolo al: corpimento del pietoso di 
segno. 


L'ARMISTIZIO. 

Il Figaro riceve il seguente telegram- 
[ma particolare, che riportiamo colle do- 
vate riservo, aspettando cho siano con- 
(fermato le gravi notizie in esso contentte: 

‘« Senlino, 21 Luglio, 5 ore pom. 

« Un armistizio di cingno giomi tu 
conchiuso oggi tra il generale Cernajett 
ed Ahmed Eyoub. paselà, ruppresentante 
d'Abdul Kerim, assente. 

« La pace sembra certa 

s Teri, a Parratseln, il principe Milano 
tiuni i suoi ministri, chiamati con molta 
Sollesitudino da Belgrado. Era giunta 
notizia. al quartier: generale cho le truppe 
serbe piegavano su titti i punti, e che i 
Turchi, vincitori di Cernajeft e di Le- 
lscianin, prendevano l'oftensiva, Questa 
notizia demoralizzi i Serbi; patecchie brl- 
[gate ricusarono di marciare, malgrado le 
[gravi punizioni inflitte negli corvi giorni. 
e della lotta diventava. 
‘dificile, per non dire quasi impossibile, 

«SÌ è allora cho il principo Milano 
comunicò ai suoi ministri. alcuni tele 
grammi russi che parlavano di medin- 
zione, Il Principe dichiarò pertanto es- 
(foro deeiso di fur proporre un armistizio 
‘di foinque giorni per intromissione. del 
(colonnello russo ecker,, capo di stato 
maggiore dal generale Cernojett. 

5 Il Consiglio dei ministri acconsen 
= Si telograîò in questo serso ad Abdul 
Kerim che trovarasi a Sola, e cho pme 
aderì alla proposta serba; 

« L'armistizio è conchiuso partendo da 
oggi, 21 luglio; le truppo conservano le 
Horo posizioni. 

«1 proliminari di pace tratteransio del 
‘mantenimento dello slalu quo cute del- 
dim, per la Serbia soltanto, il Montene- 
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gro avendo fatto alleanza. militare senza [improvviso venticello andavano sempre più ax-| Newa farono orditi huovi intrighi e nove dif-[accanito, e le perdito furono gravi. Fra i 


programma, comune: 

« Il campo trincierato di Deligrad 
rebbe occupato per cinquo anni dalle] 
truppe turche, » 

Costantinopoli, 19, — Un distaccsmento di 
milizin a cavallo, nscito il 18 da Hule| 
Acli (*), varo) îl confino serbo el ebbo unl 
combattimento contro la gnomigione: del vil- 
laggio serbo Ghemy (*), cho fu incendiato. 


Lo perdito del nemico ammontano a 150 no-| 
mini. 


In un altro combattimento, dato il 17 ai 
Moztenegrini, le truppe ottomane, anto com- 


pietamenta battuto i Montsnegrini, ‘©. tolto 
loro del! bestiame, 


I Serbi usciti da Zaicar nella forza di 18 
%attaglioni, si avanzarono il 18 luglio contro 
e lineo ottomane, ma dovottero ritirarai, non 
potendo resistere ad un energico contrattacco 
delle truppe turche. Essi hanno lasciato nelle 
nostre mani cinqua cannoni, due carri di mu- 
nizione © sette covalli dell'artiglieria. La 
rotta dei Serbi fa completa; abbiamo tolto sl 
nemico una grande quautità di armi © di m- 
nitioni. 

Domenica scorsa le truppe ottomane incon-| 
trarono sulle alture di Barovino nn corpo di 
‘3000 Serbi munito di duo cannoni e diviso in 
tre colonne. Dopo ue combattimento di cinque 
ore il nemiso fa battuto el inseguito. fino al- 
tre il confine snlla sponda opposta della Okîja, 
La sua pordita ascenilo a più di 200 morti © 
feriti, non calcolando quelli che si annegarono 
nel fiume. Le truppe ottomane fecero aci pri- 
gionieri © conquistarono una bandiera, circa 
cento fnelli, pistole © munizioni. (N. F P.). 

(©) Pare che si tratti di un fatto di poca 
importanza; ad ogni modo nessuno di questi 
due nomi si trova nel dizionari! o sulle carte, 
La Presse s'immagino che possa’ trattarsi di 
Haivadschi e di Grabora, Come oganno vede, 
lu confusione è assai grande, 

Montar,: 19. — A Mostar © nei dintorni vil 
saranno domani qmattordici battaglioni turchi. 
Le guamigione turca di Motokia (Gazko) si 
mantiene. (N, F: P) 

Mostar, 20. — I Montenegrini Vombarda-| 
rono Nevesinjo. Sono qui attesi altri 14 bat- 
taglioni di rinforzo. (Cit) 

‘Metkovic, 20, — Nevesinjo è assediata; da 
quattro giorni dai Montenegrini. La guami- 

















gione ln finora respinto. trionfalmente. ogni 
i raccolgono forze per al 


attacco, A Mostar si 
taccaro i Montenegri 
gue sulla press, di Gaako, di Stolaz e di al- 
tri punti militari, sono falsi, (N. F\ P.) 

Vienna, 30, — Serivono alla N. F. Presse 
cho la voci diffuse sullo stato dal. Sultano sono 
decisamento false (@), Il Sultano riceve gior- 
nolmente î ministri, sì sottrae (soltanto ‘alle 
visito diplomatiche, escluse quelle di Elliot e 
Drummond, i quali vengono spesso e regolare] 
mento ricevuti. Il Sultano vuol mettersi alla 
testa, dell'esereito (11). 

La Porta protesta decisimenite presso le) 
Potenze garanti contro la chiusura del porto 
di Klok. (Adria). 

CANNONI SEQUESTRATI, 

Leggiamo nel Nuovo Tergesteo: 

A Corfù giorni sono vennero sequestrati dal 
Governo greco dei cannoni diretti per il Mou. 
tenegro. La Legaziono turea di Atene cho a- 
veva dimandato questo sequestro; diceva che 
‘erano mandati da un Comitato d'Italia; mo 
fatta l'inchiesta alla Dogana: di Corfà, si trord 
ale i cannoni erano mandati al Principe del 
Montenegro dal Governo! germanico. 

Essendo l'isola di Corfù, secondo il trattato, 
noutra, il Governo ellenico chiese un consiglio 
& una Commissiono di giuristi. © questi deci- 
sero che i cannoni dovessero Inselarsi prose- 
guire pel loro destino, 














Telegrammi particolari 
della Gaszetta Piemontese. 

Belgrado, 22 luglio, — Il generale 
Alimpio aprì nuove limee di approccio e 
muove trincee attorno a Bielina, 

Il combattimento avvenuto presso Vid- 
dino è senza importanza. Si tratta di 500 
volontari che "cambinrono facilate contro 
tre navi sul Danubio. 

"re battaglioni di Nizads, tiro squa: 
droni di cavalleria torca , ed un distao 
camento di Circassi si avvicinarono fin) 
presso Nevoselo, ma ai ritirarono senza 


aver ottenuto alcun risultato. 


CORRIERE DEL MATTINO 


INCENDIO A VERONA. 

Un telegramma griunto ierî sera ci annmi- 
ziava che un grave incendio scoppiato nel- 
l'interno della, stazione ferroviatia ‘di Verona 
distrusse buona parto del materiale raccolto 
in quei vasti magazzini. Il Janno dicevasi 
assai rilevante. 

L'Arena di questa mattins reca î seguenti | 
particolari del disastro : 

‘« Sono le sci, 6 ritoruiamo ju queat'istante 
dalla stazione di P. V. dove siuo dall'una o 
mezzo alibiamo assistito a Jen doloroso o ter- 
ribilo spettacolo. 

1 magazzino generale della manutezizione 
— che è como dire il deposito di tutto ciò che 
oocorre a rifornire il complesso dei rotabi 

















‘montando di intensità e di forza. L'olemento 
distrnttoro «hbe in brov'ora invaso orribil- 





pone 

regine di fnoco. 

Il pericolo aumentava. di pari passo, face: 

dosi sempre più serio, grave e minaccioso. 
1 graado magazzino è posto nel centro di 

dò altri, di cui l'ano ripiano di oltre venti 


pian terreno oggetti in bronzo, in rame 
i, grassie |, atrnoci , eco 
riono, diviso dal primo da ampi tavolati, 





gotti della, massima infammabilità, Alimen: 


vento clie c'era, la finmmo av 





'seriamento gli atabilimenti vicini. 
Ma fortunatamente con. una ben diretta 0. 


mila tavole di larico e di abete, Conteneva a 


[ora ripiono di ataffo, carto ed altro, ‘Tutti og- 


tato da queste materie! © spinto da quel po' di 


cino raggimnto 
Tini Mg È no rageme non risulta, Attualmente sarebbero pen-| 


allora bisogna davvero ritenere. che nè In 

-| Germania, nò l'Austris. non: valgono nulla 
‘ell'Arsopago enropeo, e che la sola ed asso. 

lata dominatrice del mondo è 1a Russia, 

LA GUERRA IN ORIENTE. 

| Secondo un telegramma da Vienna del- 





0d ‘il secondo |1'A?Zgenteino Zeitung fra i tro Imperi sa- 


[rebbe stata discussa ultimamente la pos- 
Rlbilità di uscire dal von intervento. Il 
telegramina non dice però ne questar pos- 
sibilità sia stata ammessa, il che finora! 





denti trattative colle altre Potenze firma- 
-|tarie del trattato di Parigi 





ficoltà? E due potenza mondiali, coma /sono [morti v'era rn russo, Îl capitano Kiriet, fra- 
Germania, ed Atutria, possono! patire che da|tello d'un aintanto di campo del gramtuca) 
‘mente tutto l'ampio, magazzino ‘ ravvolgeva [un terzo Stato nimico venga in tal guisa posta | Costantino e della signora Nowikof, dama co-| 
nelle sno ardenti epiro tatto quanto gli si op-|n giuoco le-pase europea? So îl tanto cele-|nosciutissima nella società di Londra, 

, stavando finanzia sè nin'orrenda vo-|brato accordo di « volta in volta » è questo, 


CANALE DI SUEZ. 
Durante: lo scorso mese di giugno. sono pns-| 
‘sati por il Canale di Snez 94 bastimenti ; i 
‘quali hanno pagato per diritti di transito lire 
1,998,000. 
Nel primo semestre 1876, i bastimenti che 
‘attraversarono il Canale furono 786, pagando 
per diritti di transito L. 15,990,808 95. 
Nel semestre corrispondento del 1875 i hi 
stimenti in transito furono 829, ma i diritti 
pagati non ammontarono!che a15,208,205 59 
lire. 





DISASTROSO TEMPORIALE 
SELL'OVEST D'AxenicA. 
Leggiamo nell’Eco d'Italia di Nuoya-York 


— [torna in Russia, Si axzania forse troppo, sup- 
era in fiamme, Aiuinte queste da nn fresco e |pouendo che in questo breve Jntervallo' alla 


‘nera del personale tecnico della Società e del 


dio al solo magazzino centrale, condannato, 
pur troppo, alla completa, distrazione. Crol- 
Innte ne era già il .tetto e le fiamme si ele 
[vavano sempre più minacciose e tremende dalle 
immani macerie, 


riposte le sostanze oleose e grasse. 


tanio 51 personale della ferrovia col suoi capi 
‘lla testa, Avrisata per telegrafo le antorità, 
cittadine, amministrative e militari, in brevo 
[volgor di tempo accorsero sul Inogo. 





[nosce. 
— Il danno 





[sue macerie oggetti di considereyola valore. 
— La Sociatà non è assicurata.w 
Teri il convoglio. della. ferrovia. di Rivoll, 
[che alla ore7 pom: fur ritorno a Torino, a 


[datto rotaie non 
‘chinista 0 per ingombro della lina, 





Si verificò solo qualche ritardo nel treni. 


1 Fanfulla reca: 


'niversità cattolica del palazzo Altemps. 


‘pressione, i professori si porranno in regola 
colle autorità governative, chiedendo di venire 
‘ucialmento abilitati all'insoguamento privato; 
‘o gli scolari si iscriveranno all’Università. re- 
gia, me frequenteratmo le lezioni libere del 


all'Università. 


lo dei privati nell’uficio telegrafico della sta- 
zione ferroviaria di Oropacsi, provincia di Ca- 
tanzaro. 


GERMANIA ED AUSTRIA, 


tinto seguo: 
u Allorebè l'imperatore Guglisimo ieri‘ sera |son. 
[scese dal vagone nella stazione di Salisturgo, 


asta 
sentiva bene quanto In gravità degli odierni 
avvenimenti lo acconsente, n La sgradevole e 
penosa nebbia che gli venti della. penisola 








è sgraziatamente molto beuo. caratterizzata 


‘germanico, n 
TI foglio 








‘avvenimenti di Oriente lo consentono. 
La Neuc Presse attribuisce quindi il più 
grave signifcato al detto dell'imperatore Gu- 


Fmnaia, 
1 foglio viennese, ole si è fatto un em- 


l'imperatore Fratieosco Giusoppo ritornava l'8 


daro la trayquillante assicurazione ai rappre- 
sentanti del suo. popolo, che lo ossequiarono 
‘alla stazione di Anssîg, che cioè era. rimssto 
‘soddisfatto e contento. 

Undici giorni dopo l'hperatore Guglielmo 
lamenta la gravità degli eventi. Nel frat- 
tempo il principo Gortschakoî! giunso di 

















vrebbe già 
Dato l'allarme tosto fa sul luogo dell’infor-|st'ora, 


centrato a Nissa, Noi sitio 
sorpresi del’ mutismo che si è fatto in- 
torno a Cernajoî e al centro dell'esercito] 
100 metri circa dalla stazione di Rivoli ‘usci |S0Tb0. Ma anchio a Stambul si sa che Ab- 


1 archi fanno gli dotremi! sforzi per|Yel campo di Madison, precisamenta nella s- 
mantenerai nell'Erzegovina. Essi spedi-|pr®ddotta posizione, a'inabiesò nel 
se rono ® Mostar quattordici battaglioni per 

Sembra definitivamente stabilito tn Vatiseno hi liti dî detto reggimento, 
he per il prossimo anno scolsstiso. debbano] S3lvare quella fortezza dall'imminente at- 
oto vamente apri i cori della soppressa. U-|tacco dei Montenegrini. Questi assodiano 

intanto © bombardano Nevesinie dalle olr- 

Per non incorrere però in ima nnova sop-|costanti alture, 
ATROCITÀ” E DISORDINI A SMIRNE, 
T1 Nuovo Tergesteo sorive è 


A COSTANTINOPOLI. 
I O i MOGGI Pini | | Stone dalla ceplinlo fore, 1a dita Lei 
ea eine a 
strianta| Samba AI CON) sitio, | Vergenza riguardanti i pescatori rumeni 
dalle parole proferite dal vegliardo monarca [in causa dei continui arruolamenti. Dnpper-|net Nilla; 
tutto si velono sventolare bandiere, Il puuto|Rumenin di una parte delle Bocche del 
iennese sogginnge che tutto. l'En- | centrale pet gli arruolamenti è la piazza di Dannbio. 
ropa, sospirando e deplorando la impotenza |Bsjazid, ove ieri vedevausi radunato oltre a 
[della diplomazii, si trova stare come i tristi |40,000 persone, 
Uno sele di Bagdad predicava colà la[nitza fra 
‘guerra santa all'ombra di uun graule ban-|presso Leljina. 
Sion NE DAI da lane 
glielmo, e cioè che monarca e popolo tedesco |riva, con eloquenti parole e gesti, come con- 
Se @ sentirsi indispettiti del resto ‘dottiero. Sulla via che conduce al Ministero 
dll” Bia 0 ala, prom una foto pl SÈ [ott iero n eine ea ; i 
ao i smo olo relzii fo | ca vl, ftt oi n | LIE rata rimasero d'accordo è 
‘due yecobio amiche ed alleate, Russia e Gor-| vaganti costumi, » bande musicali che intros | e PIE ante 1a 
arma! 35000 plntary nen ceto | AI mnemeri è lo spargimento di sn. 
‘bito assoluto l’osteggiaro la politica della |sorpo dei softa che conta :1000 uomini, ed è|$40 neî Balcani; tnttavia lo voci di una) 
Russia , conelulendo soggiunge: « Quando|comandato dull'ulema Selim Effendi. 


MORTE DEL CAPITANO KIRIEFI. |}. È i o ci 
| Telografano da Belgrado allo Standard in [discorso di Cialini nel presentaro 1o sno 


data del d0: 
Il combattimento sal’ Timok mercoledi. fa 


Cernajeft © di 





quei feroci soldati 





, e por dî più 
0 Molto pere| presentato alle Potenze, domandò alla 





La notizia dell'armistizio di cinqne|del di 8 luglio: 
militare, con ammirabilo. solersio, energia e |giorni, che jeri abbiamo riportato dal Ù 
prontezza si potè riusciro ad isolare l'incen-|igaro colle dobite riserve, non fu punto|x©"rente un terribile temporale infariò in vari 
‘confermata, come non si ‘confermerebbero 
neppure le disfatto di 
‘Ranko Alimpics, che dovevano dare una 
corta rassomiglianzà alla notizia. 


‘« Durante le ultime ventiquattr'ore del 5 


punti dell'ovest ©. del nordovest arrecando 
immezisi danni alla proprietà con la perdita 
niche di molte vite umane. 

La procella, port) ln desolazione © la morte 


Una [nol suo passaggio a. Dubuaue; nel Towa. Tutti 
Pa tia gonrdîa notturno di ‘servizio la pri-|lettera della Politisele Corrispondenz da |; ponti è le ferrorio furono spazzati vis dalla 
mò. ail'accorgersi dello. linguo di fnoco fram- | Costantinopoli mette in dibbio letanto van-|furin degli elementi, sicchè per molti giorni 
misto a neri nuvoloni di fumo chie ‘uscivano [tate vittorie dei Turchi; so queste fossero [nusora quella città rimarrà priva di comuni- 
dal lato occidentale del fubbricato dove erano|vare solo per metà, l'esercito ottomano do- | cazioni. Le case furono trasportate dalla cor- 

essere. a Belgrado a que-|ronte © gl'inquitiui rimasero annegati. 11 il-| 


laggio di Rocklale, di un 900 abitanti, di- 


«Il Governo di Stambul', dico la ci-|ssnte da Duboque appena. 2 miglia, rimase 
tata corrispondenza , inonda la sta capi- 
talo di bollettini di vittorio, di eni se la 
— La cause di tanto disastro non si co-|metd soltanto fosse 
(Porta avrehbe di che dirsi contenta circa 
valuta a più di ‘in milione [l'andamento della guerra. Ma il pubblico tre ore, durante il quale i ruscelli divennero 
‘li lire non compreso il valore del: fubbricato|di Bisanzio, come noi stessi, sarebbo as-|torrenti ‘st appenr. abbattuto impeto della 
[che in gran parte rovinò seppellendo sotto le|sai curioso di avere qualche schiarimento |tsmpesta furono trovati diciannove cadaveri 
stlle operazioni del’ corpo d'eserelto con-|li tomini, di donne © di fanciulli. La maggior 

pro più [Parte del ponti e vie ferats risentirono anche 


improvvisamente inondato durante la notte, e 
‘mentre. le case furono tutte pred delle: ncca- 
valcantisi cade, tutti gli abitanti perirono 





realmente vara , la |ceramente sommersi dai flutti. 


‘Anche Chicago ebbe un diluvio d'acqua per 


aqui danni incalcolabili. 

Prevalse pure a Beloit © Janesville nel Wi- 
(sconsin, dove si dice. che sette pollici d'acqua. 
cadilero in sole: quattro; ore.. Circa tre miglia 


n se per incuria del mac-|dl Kerlm  pascià trovasi da vira duo|al nord di Beloit un torrente trascinò vin gli 
‘settimane al suo posto, che la fortezza |nequedotti ed i ponti, arreeando una completa 

La locomotiva spinta fuori del binario andò|ha rigevato, rinforzi , ‘ch'essa rinchinde|ruina. Un treno composto di otto carri-pas- 
aid affondare per quasi duo palmi nel ter-|anche la guardia imperiale; ma di una|seggieri edi due carri-bazaglio, nei quali 
feno, mossa strategica qualunne nok si ode|trovavssi il primo reggimento della Gunrdia 
Non sì ha a deploraro ‘nessuna disgrazia. | pavola, n 


[Nazionale dell'Ilinofs, reduce. dallo manovre 





aoque, ri. 
portando più o meno gravi lesioni molti mi 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTE. 
Bukarest, 22 luglio. 
Canicra, — Flova presentò una proposta, 


Da Smirne il nostro solerte corrispondente |jrmata da 60 dei 
3 lo 60 deputati, per mettere in 
ci mando. dettato tutte in un sol giomo (1l;stnto d'aceusa undici ex-ministri. 





loro professori, sulvo a presentarmi, come pre- |giorno 15), tre lettere soritte mano a mano che) 

scrivono i regolamenti, a subîro poi gli esami [andavano svolgendosi i tristi fatti dei quali! 

2 ieinima a Magnesio è a Ailia, pasi aL|Turekis: ponesse în esecuzione: il pro: 
La Dirozione generalo dei telegraî annunzie | cune oro distanti de Smirne , î bisci-bozucs [getto di colonizzare 70 mila Circansi alle 

Vapertura di nn nuovo ufficio. telegrafico. in |commisero orrende cose, vilipendendo, in ispo-|trontiere, 

Cnstrontovo di Sant'Andrea, provincia di Po-|cie, lo donne e tagliando poi a queste il nsso 

tenza, © l'attivamento del servizio del Governo |o Je orecchio ; tro donne farono tricidate. 


Atene, 22 luglio. 
TI Governo prepara una protesta, so la! 


Costantinopoli, 28 Tuglio (ufisiale), 
5000 Montenegrini attaccarono il ‘posto 


Un rapporto consolare italiano giunse daltwceo di Brana; ma, dopo un atcanito 
[Andrimiti narrando cho i Turchi massacravano | combattimento i Montenegrini furono fu- 
donne e fanciulli, 

Tnfine due battaglioni 
‘turchi entrarono a Smirne stessa; 
La Nene Freîe Presse, parlando dell'in |5tato chiuso, ma essi saccheggiarono questo 
‘contro dei due] Imperatori a Salisburgo, narra |magazzito, che poterono apri 

tastonarono, ferirono. ed no 


«| Eati, Insoiando 200 morti, e te toro trinoce| 
furono distrutte. 


Parigi, 23 luglio. 
La Rumenia, in base al memorandun 


Porta il riconoscimento ufficialo del nome 


Il nostro corrispondente termina la sus terza [storico di Rumenin; un grado diplomatico 
risposa alla dmanda direttagli da taluno degli | lettera esclamando: « Lo scompiglio è gone-|pel suo/agente a Costantinopoli; il diritto | 
‘sul suo stato di salnte, ch’egli « si|rale e il Governo non pone riparo. n 


[di coniare monete colla effigie dol Priu- 
Cipe; il diritto di conferire | decorazioni 
rumeno; il diritto di conchiudere trattati 
idi commercio; lo scioglimento di alenne 


© finalmente la cessione alla 
‘Belgrado, 23 luglio, 


Teri i l'urchi furono. stonîitti a Kalei- 
‘egotin (e Viddino, e venere 





Londra, 22 luglio, 
L'OUserter lia un telegramma du Jer- 
lino che dise che gli Imperatori d'Au- 


litica di non intervento è impossibile, 


medinzione curopea in favore della pace 


Ù Tutti questi volontari vengono organizzati | sono premature, 
luglio dafia. conferenza di Reichstalt: poteva | militarmente presso Beikos, equipuggiati ed 


Ta Grecia respinse positivamente ogni 


osoteltati ia uniciali dell'armate regolare. La | ofortà d’alleanza, 
Soworizione volontaria procelo assai male; si- 


nora non si raccolsero che sole 10,000 lire|n}arest in missione segreta. 
turche; 


Il ministro serbo Milotovib recossi a 


Purigi, 28 luglio. 
Il Journal officie? pubblica il testo del 





credenziali. 
Egli disse: « Le istruzioni che il Ro 














Volle darmi mi ordivano di continuare 
l'opera del mio predecessore e di contri 
buie, per quanto è in mio potere, e 
mantenere e rendere più stretti i vincoli , 
che unistono È due paesi, 

4 Queste istruzioni mi sembrano corri: 
spondere ai nostri veri interessi, ‘ corri 
spondono certamente alle mio convinzioni 
ed ai miei sentimenti, 
= Sono assai felice di dover adempiere 
‘questa nobile missione presso Vostra Ee- 
cellenza, per cui provai viva ammirazione 
alla torre di Malakoff e-viva riconoscenza 
nelle pianure di Magenta: » 

Parigi, 28 taglio, 
Gialdini è vipartito per l'Italia, 
Il prestito della città di Parigi venne 
coperto 54 volte. 
Un dispaccio da Alessandria, 22, dico 
(che il. Ministro, della giustizia dichiarò 
che il Kedivè porterà la questione. delle 
sentenze relative ai Daira dinanzi, alle 
Potenze firmatarie della riforma gindizia- 
ria, accettando fino da ora la loro doci- 
sione; 
Il Moniteir smentisce la voce che il 
Kedivè abbia fatto sequestrare lo casso 
della Dogana, che garantivano gl'inte- 
resi del. debito, 
Un dispaccio dal Cairo constata invece 
che i Commissari delle casse del debito 
esprimono la loro soddisfazione pellà me- 
‘niera con cui si fecero i versamenti. 


Nuova York, 28 lugli 
Lerdo Telada venne rieletto presidente 
del Messico. 

















I federali messicani sconfissero una 
banda d'insorti comandati da Palacios. 





Cmewava ama 
a 

2% Un ubbriaco, cacciato ieri sera dal catte 
d'Oriente, volle vehdicarsi dello sîregio fra- 
cassando ima vetrata. Consegnato dal giovani 
di negozio a due guardie di P. S., fu ricon 
Motto ul Juogo del Iuogo, per constatare 
‘danno. Qui si trovò ma bratto originale che 
prese la difesa dell'abbriaco andando sino a 
minacciare gli agenti di F. S. Ma feco molto 
malo i suoi conti poichè venne tosto arre- 
‘stato © condotto în carcere per rivolta alla 
forza. pubblica. 


2% Disgrazia. — Un giomno mozzo di 
peli presto fa Società ‘Annia degli Omni: 
fis risoaducova lori dx piazza "Castello alle 

inzzotta della Gran Aladre di Dio tre cavalli 

ricambio, inforcando quello di mezzo. At 
tn tratto questo. covilio, fosse pel aciatio, 
Der prura 0 por amore dindipentenza, s’imbiz: 
Tare] è prese si spartr cale, ad imtiberare, 
fn modo che il porero mozzo cado e fu cal 
feotato è malconcio dalle tre bestio tanto che 
Fimaso privo dî sensi. Una guardia municipalo 
"coorse ‘el, adaginto il ferito Jn mia, citto» 
"tina, lo condusso all'opedale di S. Giovaiai, 
‘ie gi constatò che le lesioni vato ai co) 
tano gravina tali do far temere perla 
‘ora 

2%, Il garzone macellaio dello spaccio Peri, 
fin*vib di Po , al u° 50, non è guarì gentile | 
colle sto pratiche. Torl vina dorma vi com 
Fiora un pezzo di carue, ma siccomo ella "ac 
Tovo pochl soldi. da spendere lo sl alele na 
pezzo di rifuto, Non lo volle 6 lo sa no diede 
Na ‘altro cinlsoriato el omsito. “Esta volle 
faro ‘qualche modesta osservazione : 1a BN del 
conti anco 1 suoi venti soldi ‘eno soldi, © 
greterira sin po' meto in volume mu migliore 
Mi qualità, Il Becseio, imbizzarzito , cose del 
nato e menò sti vito. della melcapitata un 
potentisimo ceffone, Le donna alzò. altstimo 
{rido allo quali accorse una guardia muniti 
ale cho mise fino al diverbio ed impedì ale 
Ere mianoscho improso di quel vislonto, contro 
ct fu sporta querela 

a Nel Po. — Un giovanotto; corto Brocio, 
reîninsi ieri.‘ bagno nel Po, commise lime 

rodenza di usciro dall stabiimento “Raf, 
Tenohé, poco esperto delluoto, si trovasso ay: 
venturato in ecquo tepido e profondo. ‘Peato 
Covazsene, me favano ‘© scomparve : fnon 
Tai che dito bravi e robati barcaoli, Eusebio 
Hobba © Giacomo Pelrmo, lo. videro” in perle 
colo di vita ® corsi in di iui aiuto lo trassero; 
nta senza dificoltà, ia salvo. 

ta Avvestî. — Due individui di poco conto 
fafodo arrestati ieri sera in via Passalacqua, 
priché ‘vollero. opporsi all'areato di ua ab 
Briaco cle propri ‘di contro al'utiio di po 
Hizia  vantandoseno come di una prodezza Vio- 
Hara | regolamenti municipali. 

1°, Furti. — Certo P. E. nudò ieri bero 
nu'aezzo Îitto nell'Osteria dei. Due Mondi, 
ina pinna di scien, invoce di pagar lo scor: 
to, s'Impadronì d'una posata di metallo bianco 
tito saceva conto di portare n casa, quanto 
(giunsero le guardie di P, S. nvrertito dal ca 
fhaziore, © lo traasero agli arvesti col. corpo 
Hel ronto indosso. 

272.0. Ti, autore del furto di nn orologio 
d'Sfgento perpetrato 1 danno di Q, Do, vene 
ta. scorsa notte arrestato. dallo guardie di 
Dtblica sicurezza. 

Corto %. G> sì adlormentò invi sota 
sofia un sedile del! Corso 5, Massimo, me 
tando si svegliò si aosorse che aveva fatto 
fino. gran corbeleria : nari sconosciati gli 
‘terafio rubato. IL' cappello. l'orologio ed 
Portafogii com Lu 4î ta biglietti: us sonnele 
dito cl costa Ia bagattolla di 1 164 circa. 

ta Ferimenti, — Lo sécima. notte. corto 
GI. si proseutò all'orpelalo di S, Giovanni 

ir essere curato di nuo ferita avuta, secondo 
ti, nel cad Aludrit. Però interrogato sulla 

st del ferimento 6 sopra i soi Teritori, ri 
Sponde:.. che non rispondo, 

te Il conduttore della vettura. cittatina 

8 iori trovandosi fa servizio alla Mer 
‘donna del Pilone,  venno loggermente forito 
Ho spalla sinetro. da tre scimosciuti berabba 
cli volevano “ario disconder a forsa. dalla 
cassolta © impadrouisi della vettura stessa. 

n°, Avvestati: I per mavdito di cattura, 
fl det contrarvenzione alla sorveglianza, 7 per 
Miordiui, 1 per ozio, ‘9 per sospetti, © 4 done 
per infrazione al regolamento sanitario 
















































































Li9| Giouiera garoura, 















































Notizie_Commerciali 


‘BOLLETTINO SERICO. 


Ta ricerca delle cato sì è fatta vivissi- 
‘mia Ja scorsa ottava in ogni asticolo £| 





ipSciamanto nell ro 
ilo "un bel prezzo tel" Bauino. di 





cato, Da noia speculazione oltre ad 
upegnato trattative di qualche va: 
fre, coi nostri, negozianti sull'articolo 





glo, pare ai aîa rivolta anolo 






























che enggiune 





FO pie moa Firannare a mani vuote. 
























Ormai RI ‘che siamo a L. 100 TRAME revincia. po di un movimento ab:| 
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Diamo: qui sotto il listino dol pressi 
























Cnenle Ott 
























Gli L. 1 a 25 alla brenta. FRESA 













































La avene' ove di cui non pooie di. 
sinto er quali a paso, vennero gior: 
Malmente oferte tn Mbataoi oe E° 


La buona stagione va rengondo sull 


Ecco il listino del press pel grano con 


Frumento nostrano quiùt. L. 28 — a 31 — 
30 —a30— 














‘Anche pel Mobiliare vi era qualche 
piccola domanda al cont., che sì sa» 
rebbe pagata 629. na per fine era des 


ole da 690 a 618, 
‘Az: Banco Sconto 970 1}2, 
Ax. Tabacchi 792 n 750. 
Az. Meridionali 320 a 316. 
Otbi, Meridionali 295. 
Obbl. Cavonr 482, 
Csmbi deboli. 


‘quale perdette una 


î 
al'aulatale ‘anche al mercato | 
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"Torino, 24 luglio 1678, | “0% Dtertto Reato del 3 giugno 1812 
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Ti listino o le Condizioni delle sete ss-|deran® per. la bontl, n 
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lira secondo le qualità con tendenza ad 





siitaggiane 


posa zione 


ulteriore delioio. Melleko stazionarie. 
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Condizione Celora dello Sato in Torino 





col sistema privilegiato Solai-Trisero 
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84{29 L. 105, Meteo ‘corr. 2890 L. 79; | 180,362 bale 1785 di chilogrammi |condo' le qualità. ceto, mentre grati ‘Feirogemero di |dei deputati, ostilità. che: pnò avere 
Piem, 40148 L, 200. IS0}B1S solleUocerst ttora o ‘quid oca || Le medie gonomali risultarono quid [Gent #0, con af! meno importanti di [gravi conseguente. Soler I eeao 
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‘Ainori — Riposo. 












Balbo (re 518) — La dramma 
Rica OS paga tilantne comics: 
quotaaio Ferrovia, Gimad 
Stadio ma ppresamari: 
Pine POltii Gi quieti, com 
SI 4 ti ce Lo etto 
Dt Incioda; vaudoril == Ben 


dilata close Edoardo Fara: 

villa. 

Vittorto — Grande, Esposizione 
‘AdricoScientibon di Henri Dese 
sort. 

Sicating-Rinkc di piaz d' 
"Corso Pea di 

zioni gi 
adlo Dl ant, delle ® alle 10 p. 


GIAVENO 


gta de bellissimi all 

per ia stagione esi 

fadino € pa 

Fbirigeni di 
È 















ltndo, Piazza St 
6 





tato, 











Da affittare al presente 
tria Saluzzo, 82, e via Baretti, 8 


‘Aloggl mesi ‘= muovo, segua 
nibiee 6 








Da affittare 
L’ANSELMETTO 


Ca cinlimant, mobiglata ea 
jardino Chiuso, @ vas. pergolati, 
fido la Darrlora del Marietti 

Dirigersi ao studio del Notai 
Sissa, via Stampato, N. 











TORINO 


CALZOLERIA 
BRUNO BARTOLOMEO, 


Dopo aver esor 
ito per più anni 
toa "Fabbrica. di 
Bisltoleria ia Mon 
tario, averti 
Berto ua negosio 
minuto di ogoi 
Specie di Calzatura  vicioo a 
Fiam S, Carlo in un locale al primo 
Tiaao in via Alfori, 6, scala si 
Giatea. : 
Molioità nel prezzi 559 

















DA VENDERE 


Una bela Palazzina a poca 
tanza dalia Piazza Madama Ori: 
fto, per De #6 mila. 

Da vendere o d'aitiare diverse 
‘rl. 

Dita diversi alloggi in cita, 
ia Vuol Che mebiglati di qua: 
Laoquo dimensione 

Ta rimettere diverso botteghe, 
cop mobili 0 senta. 

Per gli achicimenti dirigersi da 
Rossi Pietro, rin Roma N19, 








iazio terreno, it fondo al cortile, 
Forino. È 






‘805 | Alimento completo pei 
"La cut bose è il 

“Spizzoro 

Gran Diploma d'onore 


Per cvitave contraffazioni eri 


9ere ice IDNRI NESTLE 










Vitalizio e vendita 


upai GAASN ico a 

crei rt oca ferie 

RIST ts | Paros grace da ia 
fi ao 

UT niali 

ina 

L'obre vin di Po. 











Incanto volontario 


VE 
Freno 
RIPARI 
en i 
Net ine e sa 
RI 
Gatoe 
Saras 
la odiisai 


ZOLFO PER VITI 
L72521 GUANO DEL PERÙ 








refato. Teti 











sorrept, 
"Torino, 18 luglio 1870. 
815 ‘G Cassinis, Notaio. 


Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
via Po, 1, Torino. 804 





Municipio di Villastellone 


Sì notifica cho alle ore $ antimeridiane del giorno 1° agosto prossimo, 
si apre l'incanto pet la costruzione del Cimitero, quale vorri aggiudi- 
'eato ‘al miglior offerente, în ribasso il presso stabilito in L, 19,000. 

I disegni, perizia e capilolnto sono visibili in questa Segreteria in 
tutte Jevore d'ufficio. 
Villastellone; 22 luglio 1876. 


INCANTO 


di pasa ie a uti i oinzin, i Giza, de 
eee 
SASA LIT ddr cello sitema 
‘puo dare un salto della forza di ciren 10 cavalli. 

a De e io dt ig er 
Pl Deo gia 





820 





















ACQUA MINERALE 


di WILDUNGEN 
<( GERMANIA Stazione ferroviaria di WABERN)» 


Se e annali nie E e al 
SELE a Vi fine Pa 
musce sione sesse e 

























PILLOLE BALSAMICRE tento tatoo alate e 
rita ambo i nen, aceto oroniche le pù ovelerate' aci carni di 
eicico, Mlassaienza  rinzisie d'orina; con atlgono nè privazioni, sé re- 
morso ps io putifimeraditn e 8 5048 Torino fra 
Gist TAFUOOÒ, Piaza 8 Garlo, © farmacista Centrato, via Rione. 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
D* CARLO ORIO 


MILANO, 2, piazza Belgioioso, MILANO 











‘VENTESIMO ANNO D'ESERCIZIO 


La sottoseriione per Cartoni Seme bachi da importarsi dal Giap- 
post per l'allevamento, si i alla ade dll Aametariane press 
l'dotior Garle Orio is Milano, 2, piatt Belgioioso, — Preso 
la Banca Fratlli Nigra in Tori 0 il sig. Francesco 
Prandi, puro io ‘Tono, via M 

Lpr i a 
Lal pet Garlune possono essere iratmenai pr vigit postale. 





Orologieria di Precisione 


Fabbrica di Regolatori. — Deposito di Cronometri. 
Bemontolrs d'ogzi genere, 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. i 











Aumento di Sesto 


on sentinza del Tlunala Gvile i dlibernto al signor Mania Gic-] 
vanni pel firozio di L. 35/00 îÌ (erreno fabbricabile caduto nella alia 
Astesata, conirontaa calle tre vio di quetta cità, via Galli, S, Arr 
elio e Ho V di mot quadrati 680 ara tv. Bi 0, d'anima. 

reno ton è soggetto ad alcuna serviti yer parto di chicchessia, 
eircondato da egu into decise abitate era maiubra” poco distanto clio 



























AVVISO 


La sottoscrizione al prestito MONOPOLE è aperta il 
20, 21, 29, 23 © 24 corrente presso i fratelli DECESARIS, 
Cambia-valute, angolo via Roma è Finanze, Torino, 


(programma gratis) 1%) 





Via Botero, 6. pari e "ivo 











TORINO — CARLO FAVALE E COMP. EDITORI 
E PRESSO 1 PRINCIPALI LIBRAI 


| 

Ì 

VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
DI 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO ‘TORRE 


‘SECONDA EDIZIONE IN DUE VOLUMI 
diligentomente corretta o notevolmente accresciuta 


Prezzo dei due volumi L. 11. 


| 
| 
| 
| 
| 
È 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Cor 
DI TORINO E DI CASALE 





d'Appello 





19 luglio 1871 

Incanto = 1l 27 luglio corrente ia Seitizo Torinese, il notaio Do- 
[glioiti procederà alla vendita per pubblici incanti, în ona sala comu» 
nale, degli stabili propri del signor. Giambattista” Falehero, alti. nello 
atesso territorio, divisi in 4 Jotti, cioè: 1° casa \civile, al prezzo di 
IL. 6300; lotto case rustiche, aiu © giardino, per. L, 2:00; 3° lotto 
prato a'aro 76, por L. 2790; 4 lotto campo di aro 80,00, per L. 230; 
{5 lotto bosco di are 22,79, per L. 288. Le condizioni sono visibili nello 
tudo del suddetto notaio. 

Incanto — Alle ore 9 antimeridiane del 5 prosalmo venturo agosto, 
nello studio del notaio Domenico Borgarello, via San Filippo, N. 0; 
Torino, si esporranno în vendita all'asta. putibica gli stabili. propri 
‘della parrocchia di S. Buseblo, siti in Torino, cioè: prato regione Val- 
torta, per L. 591,10; prato regione Valdocco, per L. 12,100; prato re 
[Giona Vanchiglia, per L: 17,088} prato regione Martizeito, per La 8197, 

1 documenti sono visibili nello stadio del predetto natalo. 

Fallimento — Si arvisano i creditori nel fallimento di Martini Ate 
‘gusto Vincenzo di comparire Avatoi Îl tribunale di commercio di To. 
rino allo ora ® pomeridiano dol'giorno 2 p: v. ngcato, per deliberare 
ella formazione del concordato. NI 





























(al Conte Cass, 


20 luglio 1876. 

Fallimento — ll'tribunalo di commercio di Torino, con sentenza 
'18 corrente luglio ha dichiarato Il fliznento di Moschetti Giuseppe, 
‘negoziante in bovine, residente a Sani Garlo di Ciriè, dd ha lissato mo 
flzione ai creditori per la nomina del sindaci delnitivi di comparire 
‘lc re 8 pomoridiano dal giorno 9 p, v- agosto in una sala del tribu 
‘lo suddatto. (Dal Conte Cavour, N. 198) 


Torino, Tipografa O, Favale Comp: 








